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Unità pastorale 
del Corpus Domini e di S. Agostino 

23 novembre 2025 – N. S. Gesù Cristo Re dell’universo 

Oggi con me sarai nel paradiso 
Nell’ultima domenica dell’anno liturgico contempliamo sempre il Nostro Si-
gnore Gesù Cristo come Re dell’Universo. Abbiamo ripercorso tutto il percorso 
della sua incarnazione, della sua vita terrena di maestro e volto della miseri-
cordia di Dio, della sua passione, morte e risurrezione, del dono dello Spirito e 
della Parola e dei Sacramenti in cui lo possiamo incontrare (chissà quante cose 
nuove abbiamo sperimentato in questo anno liturgico che si compie oggi!). Ora 
sostiamo con stupore davanti alla grandezza del nostro Signore, aiutati dal rac-
conto della sua crocifissione (Lc 23,35-43). Una grandezza strana, scandalosa, 
rivelata proprio nel momento in cui, esternamente, appariva solo la debolezza 
e la sconfitta. 

Come il popolo di allora, anche noi ‘stiamo a vedere’ questo spettacolo. Pos-
siamo oggi trovare un momento per guardare l’immagine del crocifisso, che 
sicuramente abbiamo nelle nostre case, o in chiesa. 

Che cosa guardiamo? Pieni di interrogativi ascoltiamo anzitutto i capi che ri-
dono di Gesù con sufficienza. «Ha salvato altri! Salvi sé stesso, se è lui il Cristo 
di Dio, l’eletto». Sono capi. Hanno la mentalità del capo che comanda. Avevano 
paura che Gesù gli soffiasse il potere e si sono messi in lotta con lui per farlo 
fuori. Nella loro testa il Cristo avrebbe sbaragliato la concorrenza senza pro-
blemi e avrebbe preso il comando della situazione instaurando un nuovo regno. 

Poi guardiamo i soldati. Loro del Cristo non sapevano niente. Avevano davanti 
uno che si considerava Re e nella loro testa un re non si lascia ammazzare così. 
E anche loro ridevano di lui, con disprezzo. Avevano messo anche sulla croce 
la scritta «Costui è il Re dei Giudei», che poi era il motivo della sua condanna a 
morte: lesa maestà. La maestà dell’imperatore romano. 

Poi succede qualcosa di più personale. Accanto a Gesù morente per la terza 
volta si sentono parole di presa in giro e di offesa. Mentre i capi e i soldati sono 
apparentemente dalla parte dei forti, il malfattore che le pronuncia è nel do-
lore più atroce della crocifissione e protesta anche lui contro questo presunto 
Cristo che non sa fare il suo mestiere salvando sé stesso e anche lui. Gesù tace. 
Dall’altra parte, finalmente, dalla bocca dell’altro malfattore escono le prime 
parole sensate, più umili, ispirate più dal timore di Dio che dalla pretesa degli 
uomini. Si rende conto, quell’uomo, di essere un malfattore e di meritarsi 
quella pena. Ma leggendo nella verità le cose si rende pure conto che Gesù è lì 
a condividere una condanna e una sofferenza del tutto immeritata. 

Chissà che sguardi in quei minuti tra Gesù e quelli che gli stanno attorno. 
Chissà quel malfattore come ha sentito addosso gli occhi buoni del Signore. 
Chissà come è rimasto meravigliato dalla pazienza e dalla libertà di quel croci-
fisso che non protestava ma perdonava (aveva detto qualche istante prima: 
«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». E s’è messo, quel 
malfattore, in un rapporto personale con Gesù. Gli ha chiesto a tu per tu di 
ricordarsi di lui entrando nel suo regno. Ha intuito che quella morte non sa-
rebbe stata la fine di tutto, e anche se non ha capito tutto, si è messo volentieri 
nelle mani di quel Gesù che, unico, lo poteva salvare, aprendo una nuova via 
oltre la morte: «Oggi con me sarai nel paradiso» 

Che cos’è dunque la salvezza e chi può darla? Contemplare Gesù Re dell’Uni-
verso ci costringe a piegare la nostra testa e il nostro cuore almeno a due verità: 

La salvezza è Lui, è il legame con Lui, è essere con lui. Essere salvati consiste 
nell’alleanza con Gesù, con il Padre e lo Spirito: la Trinità che dona se stessa e 

con sé stessa tutte le relazioni con i no-
stri cari, con i santi, con gli angeli… 
La salvezza non è la continuazione inde-
finita della vita in questo mondo, come 
se si potesse evitare la fragilità, la pas-
sione, la morte. La salvezza è la risurre-
zione dai morti, di cui noi siamo già par-
tecipi attraverso il battesimo e che si 
manifesterà anche nella risurrezione 
della nostra carne.  

 

       VITA DI COMUNITA’ 

Aderiamo anche quest’anno all’inizia-
tiva a sostegno dei preti promossa dai 
vescovi italiani. Raccogliendo insieme 
circa 1000 euro riusciremo a garantire 
tutti insieme una mensilità al nostro 
parroco e agli altri 32.000 preti. 

 Come si fa? 

- Prendi l’apposita 
busta in fondo alla 
chiesa; 

- compila la scheda 
con i tuoi dati per 
avere la deducibilità 
fiscale; 

- inserisci la tua offerta in contanti e 
metti la busta nella scatola dedicata 
all’ingresso della chiesa (oppure conse-
gnala in segreteria) 

                             *** 

CATECHISMO. Domenica prossima 
comincia il nuovo anno liturgico. La 
catechesi ricomincia con i nuovi 
Gruppi Amici di Gesù, Festa del Per-
dono e Cresima con Annuncio anche 
per i genitori. Domenica 7 dicembre 
riprenderanno i Gruppi Parola di Dio 
e Comunione con Annuncio anche 
per i genitori. Le iscrizioni sono an-
cora aperte online sul sito dell’UP 
>Formazione>Catechesi 2026.  

PREGHIERA PER LA PACE. 

Continuiamo a pregare ogni giorno 
per la pace in tutto il mondo, e spe-
cialmente perché cessi il disastroso 
genocidio in Terra Santa!



AGENDA SETTIMANALE 

23 Domenica – Cristo Re dell’Universo 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD (deff. Pedriali Davide 
Antonella Costarella e Patrizia Balestriero) 
9.45 Catechismo, Gruppi Amici di Gesù Parola 
di Dio e Cresima - Laboratorio 
11.00 Eucaristia a SA  
12.30 Pranzo Gruppo Cresima 

24 Lunedì 
17.30 Gruppo Caritas al CD 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA e Vespri (def. Maria 
Maddalena) 
21.00 Segreteria CUP 

25 Martedì 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA e Vespri 

26 Mercoledì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA e Vespri (deff. Novella, 
Clara, Bianca e Silvana) 

27 Giovedì  
17.00 Adorazione Eucaristia 
18.00 Eucaristia SA e Vespri 
18.30 ACR 
20.30 Gimi 2 

28 Venerdì  

16.30 Eucaristia alla Residenza Caterina 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia al SA e Vespri (def. Vanda 
Paola e Anna Maria Balboni) 

29 Sabato 
17.30 S. Rosario al CD 
18.00 Eucaristia al CD (def. Luigi Santa e 
Giovanni Maria) 
18.00 Famiglie zerosei 
17.45 S. Rosario a SA 
18.30 Eucaristia a SA  

30 Domenica – I Domenica di Avvento 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD (deff.  
Gianfranco, Oletta, Mario, Delio e Ilde) 
9.45 Catechismo, Gruppi Amici di Gesù, Festa 
del Perdono e Cresima – Annuncio con i genitori 

11.00 Eucaristia a SA (def. Filippo) 
 
 
 

 

 

PER I CARCERATI: 
PRODOTTI PULIZIA PERSONALE 
(bagnoschiuma, dentifricio, shampoo) 

NO lamette e spray 

 
VITA DI COMUNITA’ 
 
GRUPPO GIOVANI DIOCESANO. Si incontra lunedì 24 alle ore 
21 a casa Bovelli, in via Montebello 8. 
 
RITIRO DI AVVENTO ADULTI DI AZIONE CATTOLICA.  
Domenica 30 novembre alle ore 15.30 in Seminario. Siamo 
tutti invitati. 
 
AVVENTO IN CATTEDRALE. Nei martedì di Avvento in Catte-
drale viene proposta a tutta la comunità diocesana una serie di 
meditazioni sul tema giubilare della speranza e della vita eterna. 
Saranno messi a disposizione di tutti gli audio degli incontri. 
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